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 Il coordinatore nazionale Rino Di Meglio 
sta denunciando da mesi la vergognosa 
situazione c e vede  per i dipenden  del-
la scuola  un contra o scaduto da ormai 
tre anni e mezzo, quando già si sa che 
le retribuzioni degli insegnan  sono ra 
le pi  basse d uropa, inu le ricordare 
questo triste primato. La situazione ap-
pare tanto pi  mor cante quanto pi  in 
contrasto con i pomposi enuncia  propa-
gandis ci del governo rispe o alla scuola 
e alla necessità di valorizzare i docen .
La ilda degli Insegnan  chiede un contrat-
to che recuperi il divario retribu vo con il 
resto del pubblico impiego. In merito alla 
parte economica, ri erendosi all en tà 
degli aumen  s pendiali, Di Meglio ha 
so olineato che negli anni sono sta  at-

 passi indietro invece che avan  in a  
applicando la logica degli incremen  de -
ni  in percentuale, chi aveva retribuzioni 
maggiori ha percepito di più in busta paga 
e chi aveva retribuzioni più basse è diven-
tato ancora più povero. Adesso la orbice 
tra chi lavora nel comparto istruzione e 
gli altri dipenden  pubblici è diventata 
inacce abile e la scarsità di risorse a di-
sposizione dichiarate, per il prossimo con-
tra o, non lascia intravvedere scenari ot-

mis ci. Si parla in a  di   lordi medi 
a cui vanno tol  2   di lordo stato, l   
di IRP  per quindi arrivare a 0  medi 
ne  di aumento che non riuscirebbero 
nemmeno a compensare l in azione, or-
mai collocata al  .

onostante questo s regio, 
il ministro Bianchi preten-
derebbe di introdurre nuovi 
obblighi per i docen  la or-
mazione anche nalizzata 
all incen vazione economi-
ca di progressione di carrie-
ra, quindi con un aumento 
del carico di lavoro. Purtrop-
po dobbiamo constatare 
come non si pun  mai a va-
lorizzare l’insegnamento in 
sé, il lavoro in classe ma ac-
quis  sempre maggiore visi-

bilità e considerazione il “ are altro .
on si capisce neppure il mo vo per il 

quale l’istruzione debba essere considera-
ta la cenerentola del se ore pubblico, l’at-
teggiamento di scarsa considerazione nei 
con ron  della cultura e dell’educazione 
che dovrebbero invece essere il ulcro del 
paese, è molto preoccupante, i governi 
che alimentano indi erenza o, peggio, di-
sprezzo verso l’istruzione non prome o-
no nulla di buono, come diceva alvino
“Un paese che distrugge la sua scuola 
non lo fa mai solo per soldi, perché le 

CONTRATTO SCUOLA: 
LO STATO DELL’ARTE

Il Decreto Reclutamento me e in gi-
nocchio la scuola. In nome del PNRR 
si tagliano migliaia di ca edre e si in-
venta un nuovo carrozzone  la Scuola 
di Alta Formazione 
Dopo la Buona Scuola pensavamo 
di averle viste tu e, ma la proposta 
renziana era niente al cospe o della 
virulenza del D.L. 36/2022 “Ulterio-
ri misure urgen  per l’a uazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR)”. Il provvedimento, in queste 
ore al vaglio delle Commissioni riunite 
A ari Cos tuzionali e Istruzione Pub-
blica del Senato, ha colto di sorpresa 
non solo le sigle sindacali e il mondo 
della scuola, ma persino le orze poli-

che e parlamentari che si sono viste 
esautorare di quel briciolo di rappre-
senta vità rimasta in vigore ormai solo 
sulla carta. Qualche buontempone ad-
diri ura ri ene che lo stesso ministro 
dell’Istruzione Bianchi ne sia venuto a 
conoscenza solo all’ul mo momento e 
che il dicastero di viale Trastevere sia 
di a o commissariato dalla troi a eu-
ropea. Questo per quanto concerne il 
metodo. 
Il decreto dunque ha rappresentato 
l’ennesima invasione in campo con-
tra uale da parte del overno, scaval-
cando sindaca  e Parlamento, impo-
nendo delle    

   che prevedono ul-
teriori carichi di lavoro senza riconosci-
mento economico, arraginosi percorsi 
di reclutamento, assurdi meccanismi 
di progressione carriera meritocra ca 
che hanno il solo scopo di oraggiare 
corsi alle “scuole di alta ormazione . 
Nel merito in a  il amigerato D.L. 3  
non è solo un pas ccio, è uno tsuna-
mi che, qualora andasse in porto così 
com’è, modi cherebbe pesantemente 
il percorso di reclutamento nonché il 
perimetro contra uale rela vo all’am-
bito della ormazione degli insegnan . 
La legge prevede un   

 stru urato in tre step con  
· un percorso abilitante con acquisi-

zione di 0 CFU e prova nale  
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risorse mancano o i cos  sono eccessi
vi. Un paese che demolisce l’istruzione 
è già governato da uelli che dalla dif
fusione del sapere hanno solo da 
perdere
Non si tra a comunque sem-
plicemente di riconoscimento 
economico, anche se sappiamo 
come il pres gio di una categoria, 
all’interno di una società che dà molto 
valore alla ricchezza, passi inevitabil-
mente a raverso una retribuzione im-
portante. La richiesta orte, per il pros-
simo contra o riguarda    

  , caposaldo 
imprescindibile di una pro essione che 
deve essere svincolata da condiziona-
men  di qualsiasi po, da mode didat-

che e ideologie del momento, senza 
la quale verrebbero a mancare l’auto-
nomia di pensiero e il pluralismo che 
cos tuiscono in se stessi l’essenza e il 
senso della pro essione e di quello che 
pu  essere o erto alle men  in orma-
zione. La libertà di insegnamento san-
cita dall’art. 33 della Cos tuzione, ha 

· un concorso pubblico  
· un periodo di prova annuale in 

servizio. 
Si tra a di un percorso ad ostacoli lun-
ghissimo, che a ronte del misero sala-
rio iniziale riservato ai docen , potreb-
be scoraggiare anche i più mo va  ad 
intraprendere la pro essione. 
L    , inve-
ce, dovrebbe essere a data ad una 
antoma ca S     

insieme ad Invalsi e Indire, organismi 
a ualmente sull’orlo del allimento. Il 
governo si gius ca dietro ai ondi del 
PNRR, gius cazione scon essata visto 
che dei circa 00 milioni di euro neces-
sari per a uare la legge solo poco più 
di 20 derivano dalle nuove risorse stan-
ziate dall’Europa. Il grosso sarà ricava-
to dai tagli agli organici oltre mila 
ca edre in meno  e alla carta docen . 
Purtroppo, nonostante lo stato di agita-
zione della categoria, culminato con lo 
sciopero dello scorso 30 maggio, quan-
do ha incrociato le braccia circa il 20  
del personale, le speranze di approvare 
emendamen  tesi a migliorare le previ-
sioni norma ve del testo sono davvero 
appese al lumicino. La poli ca appare 
rassegnata ai di tat del governo e tut-

 sembrano mirare alla salvaguardia 
del proprio scranno parlamentare per 
i pochi mesi che restano alla ne della 
legislatura.  
E’ necessario so olineare come l’impo-
sizione di una ormazione cancellereb-
be la possibilità di una libera scelta del 
docente e potrebbe incrinarne perico-
losamente la unzione, unzione garan-

ta dalla stessa Cos tuzione Italiana 
che, all’art. 33 ne consacra la libertà 
di insegnamento quale caposaldo di 
democrazia e di con ronto pluralis -
co all’interno dello Stato. Imporre la 
ormazione coa a ai docen  per con-

sen re loro di raggiungere una retri-
buzione adeguata è un a eggiamento 
ortemente mor cante, come se no-

ra non si ossero merita  una valorizza-
zione sul piano pro essionale.
Inoltre appare n troppo evidente, da 
parte del governo, l’intento primario 
di oraggiare Università ed altri is tu  
orma vi anziché di valorizzare una ca-

tegoria n troppo bistra ata da innu-
merevoli, con nue, dannose ed unila-
terali ri orme che la a iggono da una 
ven na d’anni.
In buona sintesi siamo di ronte ad un 
ulteriore passo nella   

      
    

, luogo che dovrebbe esserne la culla 
e invece si sta tras ormando sempre 
più in un grigio u cio in cui i  

    
      

    . 
Cesario Oliva e Michela Gallina 

ronto democra co, con vere e proprie 
invasioni di campo da parte del legisla-
tore. E’ un momento storico in cui si av-
verte una pericolosa compressione della 
democrazia, vengono scavalca  i passag-
gi che rendevano possibile il con ronto e 
la condivisione, è come se stessimo a-
cendo un salto indietro di più di 50’anni 
nella storia del diri o del lavoro, il tu o 
i nome di con nue emergenze che sem-
brano sempre più urgen  della necessità 
di garan re i diri  del lavoro ad un pae-
se civile. Negli ul mi 5 anni progressi-
vamente, i sindaca  sono sta  scavalca  
ed estromessi dalle loro unzioni, le de-
cisioni sono state prese altrove, questo 

grosse implicazioni anche rispe o alla 
libertà di ormazione dei docen  e sulla 
materia delle sanzioni, in a esa di de -
nizione sul piano contra uale. E’ incon-
cepibile che nella scuola i procedimen  
disciplinari siano ges  da un’unica -
gura, quella del dirigente scolas co, che 
svolge la unzione di inquirente e giudi-
ce ed è contemporaneamente parte in 
causa. Anche i docen  hanno diri o a 
un giudice terzo e nel contra o questo 
semplice e lapalissiano principio deve 
essere pienamente chiarito ed a uato. 
Negli ul mi anni in a  i procedimen  
disciplinari sono sta  l’arma di rica o 
in mano ai DS per bloccare il dissenso 
ed imporre, in maniera velata, lavoro 
aggiun vo, strumen  dunque che nulla 
hanno a che are con la promozione del-
la qualità dell’insegnamento.
Di Meglio denuncia inoltre il perpetuar-
si di incursioni improprie da parte del 
Governo sulle materie di competenza 
contra uale, chiede quindi pale  in 
grado di arginare la deriva ver cis ca 
in cui le regole di lavoro 
vengono cambiate 
con nuamente, 
repen namen-
te e sopra u o 
unilateralmente 
dall’alto, evitando 
ogni orma di con-

gioco poli co ha creato il discredito nei 
con ron  del sindacato anziché nei con-
ron  della poli ca autoritaria. Il rischio 

è che la categoria riversi la rustrazione 
verso il bersaglio sbagliato, quindi possa 
non reagire a tutela dell’esistenza delle 
organizzazioni sindaca , abboccando 
così al tranello poli co e rinunciando ad 
avere associazioni che si ba ono per la 
tutela della pro essione o anche solo per 
la denuncia e smascheramento di poli -
che pericolose.
Altra piaga inarrestabile nel panorama 
scolas co è la burocrazia che so rae 
tempo, energie e qualità al lavoro dei 
docen  costre  ad inves re più ore nel 
gius care quello che anno di quante 
non ne passino ad insegnare, un’aber-
razione tu a italiana. Sburocra zzare la 
scuola è un impera vo che non pu  più 
essere rinviato. 
Su ques  capisaldi si sono mossi gli inter-
ven  del coordinatore nazionale presso 
l’ARAN, purtroppo al momento, rispe o 
alle asi che cara erizzano la contra a-

zione siamo giun  solo alla pubbli-
cazione dell’a o di indirizzo, 
ad un primo incontro ai tavoli 
conclusosi con un nulla di 
a o ed un rinvio al mese di 
luglio. Il ritardo si cumula al 
ritardo.

Michela Gallina
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LE RSU NELLA SCUOLA: 
COMPITI E OBIETTIVI
Nel mese di aprile del 2022 si sono svolte 
le elezioni per il rinnovo delle Rappresen-
tanze Sindacali Unitarie, le preceden  si 
erano svolte nel 20 , ma la pandemia 
ne ha causato lo sli amento di un anno. 
Secondo i da  pervenu , la Federazione 
Gilda- Unams con erma la propria rap-
presenta vità o enendo l’  dei vo . 
Il superamento della soglia di sbarra-
mento ssata al 5 , dà diri o ai nostri 
rappresentan  a partecipare ai tavoli di 
contra azione sia a livello nazionale che 
a livello di contra azione integra va di 
is tuto. L’impegno pro uso nei due mesi 
preceden  le elezioni, dai dirigen  sin-
dacali territoriali, dalle RSU in carica e da 
coloro i quali hanno acce ato la candida-
tura per la prima volta nelle nostre liste, 
ci consente di portare avan  il nostro pro-
ge o. Desideriamo esprimere un sincero 
ringraziamento a tu , per essere riusci  
a superare le grandi di coltà dovute so-
pra u o alla pandemia, che nei mesi di 
ebbraio e marzo hanno ostacolato le 

operazioni propedeu che alla presenta-
zione delle liste e la campagna ele orale. 
Di seguito andremo a delineare breve-

 L’anno scolas co è quasi ormai al termine 
e i docen  neo immessi in ruolo sono alle 
prese con gli ul mi adempimen  per con-
cludere l’anno di ormazione e di prova.
È necessario, in primo luogo, che il docen-
te abbia svolto almeno cento anta giorni 
nel corso dell’anno scolas co, di cui alme-
no centoven  per le a vità dida che.
In applicazione del D.M. n. 50 del 
2 / 0/20 5, è con ermata la durata com-
plessiva del percorso orma vo in 50 ore 
di impegno, distribuite in a vità orma-

ve in presenza basate su una dida ca 
di po laboratoriale, in osservazione in 
classe, il peer to peer, e nella rielaborazio-
ne pro essionale, che si avvale degli stru-
men  del “bilancio di competenze , del 
“por olio pro essionale  e del pa o per 
lo sviluppo orma vo, secondo i modelli 

mente quali sono i compi  e le preroga-
ve di coloro i quali ricopriranno questa 

carica nei prossimi tre anni.
Le RSU vengono ele e da tu  i dipenden-

 della scuola assun  a tempo indetermi-
nato o a tempo determinato e l’elezione è 
considerata valida se vota almeno il 50  
più uno dei lavoratori della scuola.
L’obie vo di questo organismo sindacale 
è consen re un equilibrio dei poteri deci-
sionali ra lavoratori e dirigente scolas co. 
La RSU, ele a dall’insieme del personale 
in servizio nella scuola, è un sogge o che 
si rapporta con il Dirigente Scolas co in 
modo paritario e si a garante del unzio-
namento della scuola secondo le norme 
contra uali, dalle quali non è assoluta-
mente consen to derogare in peius. I 
lavoratori ele  acquisiscono il tolo di 
Dirigen  Sindacali, quindi sono loro rico-
nosciu  tu  i diri  e la pari dignità nella 
tra a va col DS. Nel ruolo di interlocuto-
ri con il capo di is tuto, i delega  RSU si 
occupano dell’applicazione e ges one dei 
criteri di ripar zione del Fondo d’is tuto  
dell’ar colazione dell’orario di lavoro e dei 
criteri di applicazione delle norme per la 
tutela della sicurezza e prevenzione nel 
luogo di lavoro, a raverso gli strumen  
della contra azione e del con ronto.
Le in ormazioni rela ve al piano delle 
a vità che il Dirigente Scolas co deve 
predisporre in a uazione del PTOF, per il 
personale docente e per il personale ATA, 
vanno ornite alle RSU della scuola che 
hanno la possibilità di concordandare i 

criteri di im-
piego del personale e i crite-
ri per la predisposizione del piano stesso 
delle a vità, sia nell’ambito degli obblighi 
di servizio del personale, che nelle a vità 
aggiun ve. È possibile contra are le mo-
dalità di esercizio dei diri  sindacali e l’ap-
plicazione dei vari is tu  contra uali a tu-
tela del personale. Questo organismo ha 
dunque una reale possibilità di realizzare, 
nel contesto dell’autonomia scolas ca, un 
vero protagonismo di tu  i lavoratori nel-
le scelte organizza ve e pro essionali che 
incidono nel lavoro quo diano all’interno 
delle scuole.
Le RSU non esercitano alcuna inter eren-
za con i compi  degli Organi collegiali, 
anzi, a raverso la loro azione è possibile 
s pulare un contra o, negoziato con il 
dirigente scolas co, che de nisca tu  gli 
aspe  organizza vi e contra uali deri-
van  dalle decisioni degli Organi collegiali.
Il delegato RSU rappresenta le esigenze 
dei lavoratori ma non è un sindacalista 
di pro essione e ha responsabilità is tu-
zionali nei con ron  di tu o il personale 
dell’is tuzione scolas ca per questo, il 
suo compito principale è quello di man-
tenere una relazione costante con i propri 
rappresenta  provinciali.
A tal proposito ricordiamo che i delega  
RSU possono avvalersi della consulenza 
delle nostre stru ure e della ormazione 
e aggiornamento organizza  dalla FGU.

Viviana Iannelli 

che sono orni  da INDIRE su supporto di-
gitale on line. Nel periodo intercorrente tra 
il termine delle a vità dida che e la con-
clusione dell’anno scolas co, il Comitato di 
Valutazione, nella sua componente rido a, 
è convocato dal Dirigente scolas co per pro-
cedere all’espressione del parere, obbligato-
rio ma non vincolante per il D.S.
 I candida  presen  nella Prima Fascia delle 
GPS, cui è con erito l’incarico a tempo deter-
minato ai ni dell’ar colo 5 , comma , del 
Decreto Legge 25 maggio 202 , n. 3 con-
ver to, con modi cazioni, dalla legge 23 lu-
glio 202 , n. 06 , svolto il percorso annuale 
di ormazione iniziale e prova, sostengono 
una prova disciplinare. Quest’ul ma consi-
ste in un colloquio di idoneità volto a veri -
care le competenze culturali e disciplinari, in 
relazione ai programmi di cui agli Allega  A 

ADEMPIMENTI
DELL’ANNO DI PROVA
E DI FORMAZIONE 
D   

rispe vamente del D.M.  aprile 20 , n. 
32  per la scuola dell’in anzia e primaria e 
del D.M. 20 aprile 2020, n. 20  per la scuo-
la secondaria di primo e secondo grado.
A tal ne, gli USR redigono il calendario 
dei colloqui da concludersi entro il mese di 
luglio 2022 e l’elenco delle sedi e l’orario 
di svolgimento della prova è comunicato 
dagli stessi almeno dieci giorni prima della 
data di svolgimento con avviso pubblicato 
nei rispe vi albi e si  internet.
In caso di posi va valutazione del percorso 
annuale di ormazione e prova e di giudi-
zio posi vo della prova disciplinare, il do-
cente è assunto a tempo indeterminato, 
a decorrere dal  se embre 202 , o, se 
successiva, dalla data di inizio del servizio, 
e con ermato in ruolo nella medesima is -
tuzione scolas ca presso cui ha prestato 
servizio a tempo determinato. La nega va 
valutazione del percorso di ormazione e 
prova comporta la reiterazione dell’anno 
di prova. Il giudizio nega vo rela vo alla 
prova disciplinare comporta la decadenza 
dalla procedura ed è preclusa la tras orma-
zione a tempo indeterminato del contra o 
e il servizio prestato viene valutato quale 
incarico a tempo determinato.

Maria Orsola Pommella

ADEMPIMENTI
DELL’ANNO DI PROVA
E DI FORMAZIONE 
D   
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 CARTA
DEL DOCENTE

GLI ORGANICI SCOLASTICI TRA I NUMERI DEL PRESENTE E LE INCERTEZZE DEL FUTURO

Come diramato 
sia nelle riviste 

scolas che nazio-
nali che nei nostri si , un sinda-

cato interno alla ederazione GILDA-U-
NAMS ha promosso e vinto un ricorso 
dinanzi al Tar del Lazio e successiva-
mente al Consiglio di Stato. Il ricorso ha 
sostenuto l’illegi ma esclusione degli 
incarica  annuali di religione dal bene-

cio della “Carta docente  e ravvisato 
una violazione della Dire va Comuni-
taria / 0/CE, dato che l’aggiorna-
mento e la ormazione cos tuiscono un 
diri o di tu  i docen , tanto di quelli 
di ruolo quanto di quelli precari e l’in-
cen vo economico riconosciuto dalla 
“Carta  è una condizione indispensabile 
per la piena realizzazione della pro es-
sionalità docente.
Il Consiglio di Stato, con la sentenza 
n. 2/2022, ha riconosciuto le ragio-
ni dei ricorren  e quindi il diri o degli 
insegnan  di religione incarica  annua-
li, di o enere la Carta docente bonus 
500 euro  poiché per la ormazione in 
servizio non vi può essere una disparità 

Con il Decreto In-
terministeriale 0 
dell’ /0 /2022, il Mi-

nistero dell’Istruzione ha comunicato la 
consistenza degli organici del personale 
docente per l’a.s. 2022/23. Ad una prima 
le ura, emerge in maniera abbastanza 
chiara la sostanziale invarianza numerica 
rispe o allo scorso anno, con un totale 
di circa 620.000 pos  comuni nell’organi-
co triennale dell’autonomia, 50.000 pos  
comuni di potenziamento e .000 pos  
di sostegno, di cui circa 6.500 di poten-
ziamento, per un totale di oltre 0.000 
pos . Ciò che cambia rispe o allo scorso 
anno scolas co è la distribuzione interna 
dei pos  individua , che risente signi ca-

vamente anche dell’introduzione dell’in-
segnamento di Educazione motoria per il 
quinto anno della Scuola primaria, per il 
quale la Tabella  allegata al DI 0 is tui-
sce 22  pos . Inoltre, sono sta  des na  
circa 000 pos  alle classi cos tuite in de-
roga ai parametri del DPR /0 , dunque 
meno numerose rispe o a quanto stabili-
to dalla norma va vigente, in aree a svan-
taggio socio-economico o ad alto tasso di 
dispersione scolas ca, ed è stato con er-
mato l’aumento dei pos  di sostegno per 
circa .000 unità previsto dalla Legge 

/2020. Tu avia, il DI 0 ribadisce con 
insistenza che tali pos   Educazione mo-
toria per la Primaria, pos  per classi meno 
numerose e pos  di sostegno  non rap-
presentano incremen  numerici e e vi 
rispe o agli organici dell’a.s. 202 /22 e 
sono is tui , naturalmente, nei limi  delle 
risorse nanziarie disponibili a legislazio-

ne vigente’. Pertanto, non si prevede né 
un aumento dei pos  a disposizione né un 
incremento delle risorse economiche per 
gli organici scolas ci rispe o a un anno a  
ciò signi ca che, a ronte degli incremen  
individua , vi è stato un equivalente taglio 
di pos  in organico, distribuito tra le Scuo-
le dei diversi ordini e gradi.
Sul mondo della scuola, inoltre, aleggia lo 
spe ro di un’ulteriore tagliola, messa a 
punto nel amigerato DL 36/2022, Ulterio
ri misure urgen  per l’a uazione del iano 
nazionale di ripresa e resilienza , contro 
cui le OO.SS. della scuola hanno inde o 
uno sciopero nazionale unitario il 30/05 
con annessa mani estazione a Roma. Il 
Decreto Legge, in a , me e a punto  tra 
le altre cose  un complesso sistema di 
ormazione per i docen , nanziato a ra-

verso una razionalizzazione degli organici 
a par re dall’a.s. 2026/2  e un taglio della 
carta docen ’ a par re dal 202 /202 . Il 

Governo, in a , intende decurtare gli or-
ganici scolas ci di .600 pos  in cinque 
anni per nanziare un ondo di incen va-
zione per i docen , des natari di una retri-
buzione una tantum alla ne dei percorsi 
di ormazione di durata almeno annua-
le  la riduzione del budget per la carta’, 
invece, sarà des nato al nanziamento 
dell’Alta Scuola di Formazione, cui sarà as-
segnato il compito di curare le diverse asi 
della ormazione del personale scolas co.  
Si tra a di un provvedimento che si intrec-
cia pro ondamente alle ri essioni conte-
nute nel PNRR sul tema della denatalità, 
uno dei problemi italiani più temu  anche 
dall’UE. Le strategie del Governo sono ri-
volte, da una parte, a un potenziamento 
delle poli che a avore della natalità  tra 
cui potenziamento di nidi e scuole dell’in-
anzia  ma, dall’altra, poggiano su s me 

severe di riduzione della popolazione sco-
las ca, che potrebbero rappresentare l’oc-
casione per un intervento stru urale sulle 
cosidde e classi pollaio’ ma che, ad oggi, 
sembrerebbero sopra u o il pretesto per 
una riduzione degli organici dei docen . 
Saranno i prossimi passaggi parlamentari 
a de nire con maggiore precisione i con-
torni della scuola del uturo. 

 Giampaolo Cane

di tra amento tra per-
sonale di ruolo e non 
di ruolo c r. ar .63 
e 6  del CCNL del 
2 / /200 . 
Nel solco tracciato dal-
la sentenza del Con-
siglio di Stato, sarà 
possibile, per tu  gli 
insegnan  con incarico 
annuale (al 30 giugno o 
al 3  agosto  o per chi è 
entrato in ruolo a par-

re dall’a.s. 20 5/ 6 
(per le annualità rispet-
to alle quali non ha go-
duto del bonus , depositare un analogo 
ricorso dinanzi al Giudice del Lavoro del 
oro territoriale competente.

Si tra a di un risultato importante che 
contrasta la discriminazione economica a 
danno dei docen  precari, aderire al ricor-
so assume il signi cato di azione civile.
Coloro che sono interessa  all’azione 
legale possono compilare preven va-
mente la di da di seguito pubblicata 
ed inviarla con raccomandata e ricevu-

ta di ritorno al Ministero dell’Istruzione 
come indicato in intestazione. La di da 
servirà solamente per bloccare la pre-
scrizione del bene cio e per dimostra-
re che la richiesta non è stata evasa dal 
datore di lavoro, consentendo quindi il 
diri o all’impugnazione.
Per l’adesione al ricorso, gli interessa  
possono rivolgersi alle sedi provinciali.

Michela Gallina
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Si è conclusa, nello scorso maggio 2022, 
l’elezione dei Delega  al Consiglio di 
Amministrazione del Fondo Espero. Rin-
graziamo tu  gli iscri  al ondo che ci 
hanno sostenuto con il loro voto. 
Per chi ancora non avesse deciso se 
iscriversi o meno, vale la pena spendere 
alcune parole per illustrare cosa sia e a 
cosa serva.
Le pensioni pubbliche (quelle dei dipen-
den  statali per intenderci  cos tuisco-
no un sistema “a ripar zione . Questo 
vuol diree che i contribu  versa  oggi 
dai lavoratori “a vi  vengono imme-
diatamente u lizza  per nanziare i trat-
tamen  da erogare a chi è in pensione, 
quindi ai lavoratori “non a vi . 
Questo sistema non è immune da rischi 
di natura nanziaria lega  principal-
mente a  

. invecchiamento demogra co del Pae-
se (se i “giovani  pagano le pensioni dei 
“vecchi  ed i vecchi sono sempre di più, 
il sistema può andare in di coltà
 2. eccessivo innalzamento della spesa 
pensionis ca che incide ortemente sul 
bilancio degli Sta  (in par colare l’Italia 
che già con un alto rapporto De cit/Pil .
Nel corso degli ul mi trent’anni il si-
stema è stato ogge o di varie ri orme 
stru urali in par colare nalizzate a tre 
aspe  
· il progressivo controllo della spesa 

pubblica per pensioni, per evitare 
che la stessa assumesse dimensioni 
troppo elevate rispe o al Prodo o 
Interno Lordo (PIL  

· l’is tuzione di un sistema di previ-
denza complementare da a ancare 
a quello pubblico  

· l’introduzione di alcuni elemen  di 
essibilità in uscita dal mercato del 

lavoro. 
L’introduzione del sistema di calco-
lo “contribu vo  determinato esclu-
sivamente in unzione dei contribu  
versa  nell’arco della vita lavora va, 
inserito nella legge di ri orma del siste-
ma previdenziale (L.335/ 5 nota come 
“Ri orma Dini , u la pietra miliare di 
questo cambiamento rispe o a quello 
precedentemente u lizzato (“retribu-

vo . Si tra a di un cambiamento che 
ha comportato riduzioni molto pesan  
sull’en tà della pensione e i cui e e  
si stanno veri cando adesso, a distanza 
di mol  anni dalla ri orma. A questa “ri-
voluzione epocale  del sistema vennero 
a anca  altri due pilastri previdenziali  

LA PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE: 

 F  E
i ondi integra vi pensionis ci colle vi 
ed individuali, proprio per compensare 
il danno da impoverimento. 
Per i lavoratori della scuola il ondo pen-
sionis co integra vo si chiama “E

 e nasce a seguito dell’  
’    2001/03/14 

  O  S   
 (FLC C IL  CISL S  UIL 

S  SNALS Con sal, GILDA-UNAMS, 
CIDA  e l’ARAN e al successivo a o cos -
tu vo del / /2003. 
L’adesione ad Espero comporta sicura-
mente una serie di , quali ad 
esempio
a  P   non sos tuisce la pen-

sione di base, ma la integra con una 
tassazione agevolata. Gli impor  
versa  al ondo pensione, sono en-
tro determina  te  deducibili dal 
reddito

b  C   il datore di la-
voro versa un contributo aggiun vo 
dell’  calcolato sullo s pendio lor-
do, che va a sommarsi ai contribu  
già versa  dal lavoratore.

c  V   i contribu  sono 
dedo  scalmente dal reddito com-
plessivo e hanno una tassazione di 
avore. Possono essere previste an-

che ulteriori prestazioni quali  an ci-
pazioni per spese sanitarie, acquisto 
prima casa per sè o per i gli, ristrut-
turazione, ecc. 

d  C   il Fondo non ha -
nalità di lucro e non deve quindi ge-
nerare ricavi per sogge  di eren  
dagli associa .

e     
gli organismi amministrazione e con-

trollo sono ele  per il 50  dai lavo-
ratori e per il 50  dalle amministra-
zioni datoriali. I contribu  raccol  
sono inves  da gestori specializza  
e pro essionali, secondo criteri di 
e ca e trasparenza. Il Fondo è sot-
toposto al controllo dell’Autorità di 
Vigilanza Covip.

 Prestazioni in rendita sul montante 
accantonato in varie orme (Vitali-
zia  reversibile no al 0  reversibi-
le no al 50

g  Non ul mo, il Fondo dà la possibilità 
agli aderen  di   

 del proprio porta oglio, il grado 
di rischio ed il rendimento.

C’è da dire che nel corso dell’ul mo 
trentennio in quasi tu  i Paesi europei 
si sono sviluppate orme pensionis che 
integra ve ed in Italia (paese a orte 
de cit  la previdenza complementare  
ha rappresentato una scelta quasi ob-
bligata sebbene molto “dolorosa , non 
essendo più sostenibile il sistema mera-
mente “retribu vo  del passato.
Ma passa  i primi e e  (anche di orte 
protesta sviluppatasi tra le par  sociali 
nel passato a valle delle ripetute ri or-
me pensionis che imposte dai vari go-
verni, vedi non ul ma la ri orma Forne-
ro DL 20 /20  conver to dalla Legge 
22 dicembre 20 , n. 2  la scelta dei 
ondi pensionis ci integra vi probabil-

mente rappresenta una strada presso-
ché obbligata per evitare un dras co ri-
dimensionamento del tenore di vita del 
lavoratore, una volta uscito dal sistema 
“a vo .

Viviana Iannelli e Michela Gallina
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L’a vità motoria nella Scuola Primaria 
ha avuto negli anni denominazioni diver-
se  Educazione Motoria, Scienze motorie 
e spor ve, Movimento Sport, Educazio-
ne Fisica. Nell’ul mo decennio c’è stata 
una grande collaborazione tra il MIUR e 
il CONI con il proge o “Al abe zzazione 
motoria di base  dal 2020 è subentrata 
“Sport e salute , un’azienda che si occu-
pa dello sviluppo dello sport in Italia, con 
diversi proge  all’interno delle scuole 
italiane.
Oltre a garan re una crescita sica e 
psicologica armonica, le a vità motorie 
avoriscono i processi di apprendimento 

scolas co e il conseguimento di abilità 
logico-opera ve, migliorando il grado di 
socializzazione e arricchendo la parteci-
pazione emo va degli allievi.
La legge di bilancio per il 2022, all’ar -
colo  comma 300 2 -3 3 , ha intro-
do o l’insegnamento dell’educazione 
motoria nelle classi quarte e quinte del-
la scuola primaria per l’anno scolas co 
2023- 202 , a dandola a docen  orni-

 di idoneo tolo di studio e dell’iscri-
zione nella correlata classe di concorso 
“Scienze motorie e spor ve nella scuola 
primaria . 
Tu avia il provvedimento non considera 
che già da numerosi anni in tante realtà 
delle scuole primarie di tu a Italia mol-
te maestre e maestri a tempo indeter-
minato, abilita  all’insegnamento nella 
primaria, nonché laurea  nella maggior 
parte dei casi in pedagogia o discipline 
a ni, hanno svolto e svolgono  l’inse-
gnamento dell’educazione motoria in 
tu e le classi di scuola primaria come 
specialis  quali candosi con l’esperienza 
quo diana dire a sul campo ma anche 
con corsi o master sulla disciplina . Con 
tale provvedimento si cancella di a o 
l’esperienza e la pro essionalità acquisita 
da tan  docen  che sono sta  orma  o 
si sono orma  con grande pro essionali-
tà e senso di responsabilità. 
Altra riserva riguardo a tale provvedi-

L’ATTIVITÀ MOTORIA 
 S  P

mento è data dalla decisione di tagliare 
uori i laurea  in Scienze della Formazio-

ne Primaria, i uturi maestri della scuola 
primaria, che all’interno del loro piano di 
studio sostengono esami per l’insegna-
mento dell’educazione sica. 
Il Coordinamento Nazionale di Scienze 
della Formazione Primaria Nuovo Ordi-
namento ri ene in a  che tale legge, 
anche se per i non adde  ai lavori può 
sembrare migliora va, contenga mol  
nodi problema ci. In e e , come a -
erma il Presidente del Coordinamento, 

una cosa è introdurre degli specialis  di 
a vità motorie e spor ve che a anchi-
no i maestri, altra cosa è ar diventare 
maestri dei pro essionis  di altre classi 
di concorso, senza su cien  competen-
ze e conoscenze dida co-pedagogiche 
della delicata ascia di età 6-  anni. Ci si 
chiede, e al momento senza aver avuto 
risposta, perché escludere i laurea  in 
ormazione primaria che nel loro piano 

di studi hanno esami nalizza  all’acqui-
sizione delle competenze necessarie per 
l’insegnamento dell’educazione motoria 
oltre ad una ormazione speci ca per 
questo segmento di età.
Il ministro Bianchi ha a ermato che tale 
scelta si è resa necessaria per equiparare 
la scuola primaria alla secondaria, dove 
invece è presente lo specialista in edu-
cazione sica. Per o emperare quindi ad 
un vuoto di competenze, si introduce per 
la prima volta, il docente di educazione 
motoria anche in tale grado. Stesso di-
scorso varrà per arte e musica, segmen-
tando e iperspecializzando il sapere nella 
primaria? Perché si sta portando la scuo-
la primaria verso una secondarizzazione 
quando il punto di orza di tale grado di 
scuola è la sua trasversalità, il suo ap-
proccio interdisciplinare, l’unitarietà del 
sapere?
Altra ques one legata all’inserimento 
di docen  di educa-
zione motoria è le-
gata all’organico. Dal 
prossimo anno le due 
ore di motoria, a -
date ad un docente di 
scienze motoria, en-
treranno nel currico-
lo con notevole taglio 
di pos .
Due ore per classe 
per tante classi di una 
scuola per il totale 
delle scuole italiane, 
sarà un eccidio di in-
segnan  in a esa di 
stabilizzazione. Gli 

stessi insegnan  stanno plaudendo all’i-
nizia va del ministero, ignari che gli si sta 
so raendo una competenza importante 
che in mol  casi va sicuramente ra orza-
ta con una ormazione speci ca ma non 
certamente a data ad altri.
In e e  ciò che desta perplessità è la 
scomparsa di ondi des na  per l’assun-
zione dei docen  di motoria. Una prima 
manovra del decreto, in a , prevedeva 
lo stanziamento di circa 2  milioni di 
euro nel 2022 e di 6 nel 2023  ondi 
che nella manovra de ni va sono scom-
parsi laddove compare la dicitura “Nel li-
mite delle risorse nanziarie e strumen  
disponibili a legislazione vigente, nonché 
di quella di personale . Ci si a derà pro-
babilmente al calo demogra co e alla 
possibilità che i soldi risparmia  possano 
essere impiega  nell’assunzione dei nuo-
vi insegnan . 
Non ho nulla contro gli insegnan  di 
educazione sica, ne conosco tan  bra-
vissimi e competen  ma la laurea in 
Scienze Motorie  non è speci ca per l’in-
segnamento nella primaria, segmento 
nel quale, a tan  s uggir  la di erenza, 
si dovrebbe insegnare educazione si-
ca nalizzata all’acquisizione, da parte 
degli allievi,  di un cospicuo bagaglio di 
abilità motorie che concorrano allo svi-
luppo globale della loro personalità con-
siderata non solo so o il pro lo sico, 
ma anche cogni vo, a e vo e sociale, 
piu osto che, come a erma,  il Ministro,  
quello di avorire lo sviluppo di una cul-
tura spor va già nei bambini, e di incen-

vare la pra ca dell’a vità sica.
Chiudo con una domanda invitando ad 
una ri essione  “ A chi giova veramen-
te?
Il pericolo più grande, come accade spes-
so nel nostro Paese, è quello di “bu are 
via il bambino con l’acqua sporca .

Paola Vigorito 
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In questo periodo dell’anno, a costo di es-
sere ripe vi, è bene ricordare ai colleghi 
quali siano i veri obblighi di servizio dopo 
il termine delle lezioni di giugno e prima 
dell’inizio di quelle di se embre. Non è 
raro in a  che proprio in questo periodo 
spun no circolari contenen  calendariz-
zazioni di riunioni o impegni vari che nulla 
hanno a che are con quanto contenuto e 
deliberato a inizio anno nel Piano Annua-
le delle A vità deliberato dal collegio dei 
docen , organo sovrano nelle decisioni a 
riguardo. Risulta tu avia che vari dirigen-

 scolas ci non abbiano perso la ca va 
abitudine di inventarsi e ssare arbitraria-
mente delle a vità a loro dire “obbligato-
rie , tanto che le pubblicano su regolare 
circolare interna, ma esse spesso poco 
hanno a che are con quelle che dovrebbe-
ro essere le mansioni pro essionali dei do-
cen . Pare che lo acciano tanto per tenere 
gli insegnan , sopra u o della primaria, 
“occupa  nei giorni in cui non vi sono 
lezioni scolas che, né a vità unzionali 
all’insegnamento, a volte invocando un ri-
dicolo senso di solidarietà verso i colleghi 
dell’in anzia che insegnano no al 30 giu-
gno o verso quelli delle medie e  superio-
ri impegna  negli esami. Pare così che la 
unzione docente, puntualmente descri a 

nell’art. 2  del CCNL 2006/0 , possa essere 
arbitrariamente e antasiosamente arric-
chita dal dirigente scolas co che impone  
traslochi, riordini di armadi, catalogazione 
di materiali riunioni varie e quant’altro, pur 
di are risultare una presenza a scuola dei 
docen , quando invece è proprio questo 
demansionamento che non trova alcuna 
gius cazione contra uale a svilire la pre-
senza degli insegnan  a scuola, quasi osse 
una colpa aver esaurito i propri obblighi 
contra uali.
Ad esempio in Veneto, una decina di anni 
a, la Gilda degli insegnan  di Treviso aveva 

posto il quesito all’USR, che con una speci-
ca nota aveva ornito, ai Dirigen  interes-

sa , i chiarimen  necessari. Nulla è cam-
biato nel ra empo a livello contra uale, 
ma un po’ alla volta i capi d’is tuto hanno 
ripreso le vecchie bru e abitudini.
Si ricorda quindi che rispe o ad un ordi-
ne di servizio illegi mo, quale può es-
sere considerata una circolare interna, è 
sempre possibile presentare “a o di ri-
mostranza  con cui si contesta l’ordine e 
solo in caso di reiterazione dello stesso il 
dipendente è tenuto all’osservanza, salvo 
poi richiedere la retribuzione per le ore 
svolte in più e non dovute. Sarebbe appe-
na il caso che i colleghi si mobilitassero su 
tale ques one di principio proprio per evi-

IMPE NI DI IU NO 
E SETTEMBRE

tare la deriva di aumento con nuo di ca-
richi di lavoro inu li. I sindaca  di endono 
ai tavoli contra uali l’aumento del carico 
di lavoro non retribuito ma se poi i docen  
acce ano con rassegnazione le imposizio-
ni striscian , queste diventano una prassi 
consolidata che, con il passare del tempo, 
sarà considerata normale.
Raccomandiamo quindi ai nostri iscri  di 
segnalarci tempes vamente imposizioni di 
servizio e presenza a scuola ingius ca . 

N   
Il nostro rapporto di lavoro e, in questo 
caso, l’orario di servizio, è regolato dal 
CCNL (Contra o Colle vo Nazionale di La-
voro, ar . 2  e 2 . Nell’orario di lavoro ob-
bligatorio dei docen  rientrano, oltre alle 
ore di insegnamento, le a vità unzionali 
all’insegnamento. L’insieme degli impegni 
(di insegnamento e unzionali  che vede 
coinvol  i docen  deve essere approvato 
ad inizio di ogni anno scolas co dal Col-
legio dei Docen  nel Piano annuale delle 
a vità. Il PIANO ANNUALE DELLE ATTIVIT  
è il documento-proposta che il dirigente 
“deve  presentare al Collegio prima dell’i-
nizio delle lezioni e che il Collegio approva 
o modi ca con precisa delibera e sul quale 
vale la pena porre la massima a enzione 
perché stabilisce il calendario di tu  gli 
impegni che riguardano gli insegnan  nel 
corso dell’anno scolas co, sempre nel limi-
te imposto dal Contra o di Lavoro. Qualsi-
asi successiva modi ca del piano deve pas-
sare a raverso l’approvazione del Collegio. 
In questo ambito il voto del Dirigente vale 
come quello di qualsiasi docente. Alcuni 
consigli nell’approvazione del Piano delle 
A vità  
-      o 

riunioni di consigli di interclasse o inter-
sezione pletoriche. Non è obbligatorio 
il raggiungimento delle 0 ore per le 
a vità del Collegio e delle sue ar cola-

zioni, così pure non è obbligatorio pro-
grammare 0 ore di Consigli di classe/
interclasse/intersezione (il CCNL all’art. 
2 , recita “ no a 0 ore . I docen  che 
hanno molte classi sono invita  a tene-
re una precisa contabilità degli impegni 
programma  perché possono legi ma-
mente ri utarsi di partecipare a riunioni 
che s orino il monte ore massimo stabi-
lito dal CCNL  

-           
  

-  i colleghi che usu ruiscono del  
hanno il diri o di vedere rido  in modo 
proporzionale i loro impegni solo nelle 
a vità unzionali previste dall’art. 2  co 
3 le era b del CCNL, ovvero i consigli di 
classe, interclasse o intersezione (sem-
pre con l’esclusione di esami, scru ni e 
valutazioni intermedie  

-  non deve essere prevista alcuna a vità 
eccedente le 0  0 ore nei momen  
di chiusura delle a vità dida che. Ecco 
perché i presidi non possono ssare ar-
bitrariamente degli impegni di lavoro, 
ad esempio nei periodi di sospensione 
dell’a vità dida ca, sopra u o a giu-
gno e se embre, né possono richiede-
re prestazioni quali “sistemazione degli 
armadi e delle aule  ecc. (a vità non 
previste ovviamente dal contra o di la-
voro , tanto per tenere occupa  i docen-

. E’ contro il CCNL imporre la presenza 
a scuola degli insegnan  (con obbligo di 

rma o altro  quando la dida ca è so-
spesa o terminata. I colleghi che acce a-
no di dare la loro disponibilità oltre l’ora-
rio di lavoro stabilito dal CCNL sappiano 
che essa deve essere pagata, altrimen  
si con gura come puro volontariato. Cir-
colari che impongono la presenza inu le 
e illegi ma dei docen  nella scuola de-
vono essere ri utate e si deve pretende-
re la loro disapplicazione.

Michela Gallina

1) ORARIO DI SERVIZIO DEI DOCENTI
Il Dirigente scolas co non può modi care 
l’orario di servizio in maniera arbitraria, 
ma ogni sua decisione deve essere mo-

vata.
art. 25, comma 2, del d.lgs. 65/200  e 
art. 3 6, comma 2 le era d , del d.lgs. 
2 /  art. 22, c. , le era b  del CCNL 
20 6/20

2) E     5 
 L 10 /2015   u lizzo del docente su 

altro grado di scuola
ar colo 20 3, comma  del Codice Civile
“Il lavoratore deve essere adibito alle 
mansioni per le quali è stato assunto o a 
quelle corrisponden  all’inquadramento 
superiore che abbia successivamente 
acquisito ovvero a mansioni riconducibili 
allo stesso livello di inquadramento delle   
ul me e e vamente svolte .

PILLOLE DI CONTRATTO    a cura di aola igorito
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V  
Buongiorno,
mi sono iscri a ad un concorso straor-
dinario per la mia classe di concorso, la 
sede più vicina è comunque in una re-
gione diversa da quella mia di residenza. 
Qualora superassi il concorso e venissi 
assunta, avrei la possibilità di chiedere 
tras erimento per avvicinamento al nu-
cleo amiliare?
Grazie per l’a enzione

Teresa M.

en le eresa,
al momento vige l’o ligo di permanen
za triennale sulla scuola di assunzione 
salvo alcune deroghe previste nell’art. 7 
del CCNI sulla mobilità. Le limitazioni si 
estendono anche alla mobilità annuale. 
Da qui a tre anni però potrebbero esserci 
delle modi che alla norma va a ual
mente in vigore.

F
Salve,
sono un’insegnante di scuola primaria 
precaria con incarico no al 30 giugno. 
Vorrei sapere se posso richiedere 2 giorni 
di erie, prima del termine delle lezioni. 

o sen to pareri contrastan  da parte 
delle colleghe. Grazie per un aiuto.

Giada F.

en le iada,
ai docen  precari non sono consen te fe
rie retribuite. In base all’art.  del CCNL, 
ar colo che disciplina la materia delle as
senze dei docen  con contra o a tempo 
determinato, hai diri o a  giorni all’an
no di permesso ma non retribui .
i tra a di una discriminazione nei con

fron  del personale precario che ad ogni 
tornata contra uale chiediamo venga 
sanata ma al momento sussiste ancora 
questa situazione penalizzante.

M  
Gen li colleghi,
sono un’insegnante di ruolo nella scuo-
la primaria, quest’anno ho presentato la 
domanda di tras erimento per altra re-
gione ma non sono riuscita ad o enerlo.
Vorrei sapere quali altre possibilità po-

QUESITARIO

trei giocarmi avendo la necessità di av-
vicinarmi ai miei genitori anziani che ul -
mamente non stanno molto bene.
Vi ringrazio

Rosa A.

en le osa,
hai la possibilità di chiedere l’assegna
zione provvisoria per avvicinamento ai 
genitori. L’assegnazione, se o enuta  
consen rebbe di mantenere la tolari
tà nella scuola a uale ma contestual
mente di lavorare per un anno laddove 
hai chiesto di essere assegnata, quindi il 
prossimo dovres  di nuovo presentare la 
domanda di trasferimento ed eventual
mente ancora quella di assegnazione. Se 
non dovessi o enere l’assegnazione, è 
ancora possibile per te iscriver  alle S 
della provincia in cui vorres  trasferir  e, 
in base all’art.  del CCNL, acce are una 
supplenza congelando l’a uale posto di 
ruolo.  La nomina può essere acce ata 
entro il .  e per l’intero anno scolas
co. Naturalmente questo comporterebbe 
il passaggio allo status di precaria per 
tu a la durata dell’incarico con riduzione 
dei diri  e lo s pendio sarà quello corri
spondente al livello iniziale. i ni della 
progressione di carriera l’anno viene con
siderato come pre ruolo.

T  RSU
Gen li colleghi,
nella mia scuola due ra le 3 RSU ele e 
quest’anno hanno chiesto o enuto il 
tras erimento, tra cui una RSU Gilda-U-
NAMS. Vorrei capire adesso cosa succe-
de  bisogna ri are le elezioni? Vengono 
sos tuite da altre che erano candidate?
Grazie per una risposta.

Giuliana R.

Cara Giuliana,
dipende, se in nella lista delle colleghe 
trasferite c’era un altro candidato che 
ha preso almeno un voto, si e e ua la 
surroga. Se erano le uniche candidate 
decade la SU ed è necessario procedere 
a nuove elezioni.
In ogni caso se la tua scuola ha meno di 

 dipenden  sono su cien  due SU.
Non subentrano invece candida  di altre 
liste a cui non è stato a ribuito il seggio 
in fase di scru nio.
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Dal  maggio, sono cambiate le rego-
le an  Covid sull’obbligo green pass a 
scuola. Da maggio Dirigen , Docen  
e ATA sospesi no al 3  marzo perché 
non vaccina , sono potu  entrare a 
scuola senza green pass base. A pre-
vederlo è il decreto legge n  2  del 
2  marzo 2022 che ha sancito la ne 
dello stato di emergenza lo scorso 3  
marzo 2022, con successive note di 
chiarimento del ministero. 
Il personale docente ed educa vo, 
dovendo svolgere a vità a conta o 
con alunni, è stato riammesso in ser-
vizio svolgendo altre a vità su 36 ore 
se manali. Già in precedenza nella 
nota 620 del 2  marzo 2022, il Mini-
stero dell’Istruzione aveva precisato 
che a decorrere dal  aprile 2022, 
sarebbero cessa  gli e e  dei prov-
vedimen  di sospensione del perso-
nale docente ed educa vo dispos  ai 
sensi della previgente norma va per 
il mancato adempimento dell’obbli-
go vaccinale. De o personale poteva 
essere adibito alla normale a vità 
dida ca solo se avesse adempiuto 
all’obbligo vaccinale, mentre, in caso 
di persistente inadempimento, sareb-
be stato impiegato nello svolgimento 
di altre unzioni. A de o personale si 
applicano, no al 5 giugno 2022, le 
vigen  disposizioni norma ve e con-
tra uali che disciplinano la prestazio-
ne lavora va del personale docente 
ed educa vo dichiarato temporanea-
mente inidoneo all’insegnamento. Per 
il personale ATA non vaccinato invece 
la situazione è stata diversa, il lavora-
tore rientrato in servizio ha svolto le 
ordinarie a vità, scelta mo vata dal 
a o che la mansione amministra va 

e/o ausiliaria non si svolge a conta o 
con gli studen , cosa alquanto discu -
bile perchè a scuola è di cile stabilire 
quali siano le mansioni che non sono a 
conta o con gli studen . C’è da chie-
dersi in ne una sola cosa, ma dobbia-
mo a endere nuove disposizioni, se 
dal 5 giugno non ci sarà più l’obbligo 
vaccinale coloro che no ad ora sono 
sta  considera  temporaneamente 
inidonei all’insegnamento potranno 
di nuovo svolgere la loro pro essione 
come prima? Il problema è dare una 
dire va speci ca agli operatori della 
scuola e non creare situazioni di inter-
pretazione analogica con altre polo-
gie di lavoratori sogge  all’obbligo. 
A endiamo chiarimen  per evitare 
altre occasioni di caos norma vo. 

 Massa Au lia
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